
di Giuseppe Merlini

UN MOTTO PER LA CITTÀ 

Durante la stagione bal-
neare del 1949 l’Azien-
da Autonoma di Cura e
Soggiorno, nel program-
mare le manifestazioni da
svolgersi durante l’estate,
indiceva il Concorso a
premi per la migliore defi-
nizione di San Benedetto
del Tronto. Attingendo al
capitolo “spese di propa-
ganda e manifestazioni”,
stabiliva i seguenti premi:
1° premio, £. 15.000; 2°
premio, £. 10.000; 3° pre-
mio, £ 5.000. 
La Commissione giudica-
trice, presieduta dal me-
dico chirurgo Vincenzo
Rosei e composta dall’av-
vocato Giuseppe Capoto-
sti, originario di Monte-
rubbiano ma residente a
San Benedetto del Tronto
(padre di Piero Alberto
Capotosti, Presidente
emerito della Corte Costi-

tuzionale), dal dottor Fla-
vio Panfili (futuro sinda-
co, a lui è intestato il pat-
tinodromo cittadino), dal
professor Giovanni Batti-
sta Sgattoni, dal ragionier
Nino Renzi, ebbe a valu-
tare ben 139 definizioni
pervenute entro i termini
fissati.
La Commissione con co-
municazione del 27 ago-
sto, dopo attento esame,
stilò la relativa  graduato-
ria e gli autori delle mi-
gliori definizioni furono
accertati con verbale del
28 agosto, redatto dal
dott. Giovanni Tomassini,
Presidente dell’Azienda di
Soggiorno, e da Flavio
Panfili. Il Comitato ammi-
nistrativo presa visione
degli atti, all’unanimità di
voti espressi nei modi e
forme di legge, stabiliva
che:
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Su Loreta Quinzi, prima
classificata, non abbiamo
scoperto molto, solo l’in-
dirizzo e cioè “via Crispi
n. 8, San Benedetto del
Tronto” ma non è dato sa-
pere se fosse lì domiciliata
abitualmente o solamente
per villeggiatura durante
il periodo estivo. 
Il secondo classificato,
Augusto Vicinelli (Bolo-
gna, 1888 - Milano, 1965),
bolognese di nascita ma

residente in via Bixio n.
10 a Milano nel momento
del concorso sambenedet-
tese, è stato uno scrittore,
giornalista, docente di ita-
liano e latino in diverse
scuole italiane ed anche
presso l’Università degli
Studi di Bologna. Durante
la seconda guerra mon-
diale subì il carcere per
“attività sovversiva”. Au-
tore di numerosissime
pubblicazioni edite da Ar-

naldo Mondadori Editore,
Augusto Vicinelli è consi-
derato fra i maggiori
esperti di Giovanni Pasco-
li ed ottenne nel 1963 la
medaglia d’oro, da parte
del Presidente della Re-
pubblica Antonio Segni,
per la riconosciuta e vasta
attività data alla cultura
italiana ed alla scuola. 
Sul terzo classificato,
Giovanni Vespasiani (San
Benedetto del Tronto,

1886 - Trofarello, 1967),
non c’è molto da dire
data la sua notorietà lo-
cale. Però è bene ricor-
dare che da questa
“quartina dialettale” si è
sviluppato uno dei suoi
componimenti più cele-
bri:  Sammenedette
mmine!... che, con “Cec-
chenelle” e “Lu sturnel-
le”, completa la terna dei
componimenti più popo-
lari di Vespasiani.
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il 1° premio andasse a Loreta Quinzi, 
per la seguente definizione: 
San Benedetto, Ape industre con ali variopinte;

il 2° premio a favore di Augusto Vicinelli, per: 
Sia Benedetto San Benedetto! 
Un mar di vele per la ricchezza; 
un mar di verde per la bellezza; 
un mar d’arena tutta carezza; 
un mar di sogni di giovinezza…

il 3° ed ultimo premio al poeta dialettale 
Giovanni Vespasiani per: 
Arrète, te ‘ncuròne le culline,
Denanze, te rallegre le Serene, 
Da ’ate, fra lu ròse e lu terchine, 
Lu Sòle, a file d’òre te ’ncatene! 
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